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ffi1ÌISC0pDEItL'0l.FiP 
del quale abbiamo dato ieri un'esteso 
sunto, è giudicato uiianimefneirte dalla 
stampa. iinparzialiJ,e noli oppbsitriqa 
ad ogni costo, come un discorso da 
uomo, (lì $t,tto, ohe, non si, lascia ÌBir 
prassionare-.dalle^ frasi fatte, dagl'in­
ciampi sorti lungo la 'via, ed ingran­
diti dagli avversari per scopi partigiarii. 

L'on. .Fortis dichiarò ben. giustamente 
che al p.rqgr^mraa;(i^,inpcrtttieo.)iion et:a 
d^.(apportarsi, modifloazioile'veruna, e 
che gli 'errori commessi ' dal Goftìrrio 
non dovevano essère sufflòienti perchè 

ia .iafgjg'-?fl|S».<8'ìtì»JWflferft» * W ' ' ° 
_ a y % t f .Jsji; prfl,pri#ii: aiitar,it4.iiqua8tó ,è 
ancpra ^da attuare il. suo programma, 
0 possiede lai forza di 'poterlo attuare. 

•Il pgt'Utód^lla Sinistra '-- in.tutte l.é 
sue gradazìSiii —' ji.qn ostanf,e gli .errori, 
iaB^itati),li in jtutto,, ciò ohe ,è. umano, 
ha beneì l .diritto :di riaffermaTo la sua 
esistenza a'frónte'alta', ed ha "tutto il 
doverb di iftip'édirt ohe'venga distrutla 
là pi''osént^'situazione pàrlaraaatare da 
cui i^j.usqjta,.; 

Esso è;forte.per numero; ed è agguer­
rito dalle passate vicende, in modo da 
poter iresistere con sicura Speranza di 
viu.o'ria epntro le opposizioni opalizzate, 
e,, pery questo, inadatte, a governare il 
paese,;,nella eventuale necessità di un 
mutaraenio ministeriale. ' 

' Le 'i^roposte h\ discussione in questo 
Congirésso; che termi uà; pggi, q,sjil.(jufila, 
pubblicammo ieri una interessante cor-
rispondenza gentilmente .ÌA,y.ia{tó da'Mo 
d#l«èPéP'aóigtfM,-=l*Sj'il'se-, 
gùéi.n'iì!'. '" '' '"' ^'t' "'' 
''Il ohe il giorno aniiiversarip , della; 

nascita di Bjlntó" si solennizzi còme 
festa dellìi Società'da tuttì i .Comitati, 
locali- (proponènte il Cò'nstglio Cien-
traì^.: {')"'" ;:' v' ' '''. ' 

'2 . che'il còmma .prijno.dell' art 10 
dello'Stàtutòèìa modificato cqa'ii« Il Con­
gresso si-fiiifiirii ogni anno nel, luogo 
e nell'epoca "stabiliti^ ne) Congresso 
procedentp »,'. (pròpònente il Consiglio. 
VeMlràlé). , 

3. ohe si stabiliscono varie, patsgoria 
di soci pagantiiiiià'diversa {jiiptà, men­
sile *(proj)?neiite il Comitato, ài Ti­
voli). ' '" '';' " •• " ' '.' .. '. ,̂ ,,., 

4. che venga"'(;o'stituitò' nn, appesito 
Coitiilàtò' pe'rmaiièiite 'di propaganda, 
per costituire,' accadendo sul luogo, 
iiiipvi 'Coiiiit^ii'tooàli. (proponente il'Co-
mitatoài'Véer'bd). ' 

5.' che il e'origrfeò .'determini e .fissi 
con maggior pr'episioiie e.,chjarezza. i 
fini patriotliòi dèi sodalizio', e ohe il 
Consigliò centrale' dia. ii qtiesto iiiipulsp 
più 'vigoi-oso, e^ ai Comitati locali mag-, 
gloreautonòniia. (proponènte il', Comi-, 
tato di'Napoli). 

6. ohe il'Congresso determini i modi 
e i mezzi della pubblioaziptte,(li,.s,tarnpp 
pdI)i)Hfl«aS'dfttraMré" nWl la l i f ^^ l f l ' - .̂  
ponente \\ Córnitat'o di Firenze),' 

Consiglia degli: intosMali 
e «oiUttter«iauU 

;: -(nosIMsooWtópbhilB^iii) 
'! Milano, 14 novexbw. 

Il Oóiisiglio federale inizia oggi i suoi 
lavóri'sul.s'éò^rjdó oggetto all'ordine del 
glorio, ;e^jpnàò. statò/ritiraip, il primo 
sulla dèfloreuzii dagli soazzati d'argento. 

Circa- i. privilegi delle 'cooperative, 
doRP »,nirafttÌ58Ìm(,iJ|scy^i(HW4,fe .m 
«pitìta oon.?5 voti .coltro,Il la, propp-
rsta 'tìr;ìògjìei'8,|'t«tt|^i.'privilegi,', mvepp 
a gWhdlssiwa inaggjflranza s iè fitenutp: 
•ohe i 'privilègi' stessi possano esser man-
teui^iji .sqlfeint? Si b^^itìfMt.mUatBr 
nen^i^ ^' per ^qggetti.di priin.a .necessitai 
colpeDob con tutte le tajje,IpaltreiOab-
pektÌY^,di,oi)n8ftwo,., . 

F i i tór,8.,..v.ó,tfi|tP.jcJie, i,..cirpp(i 

mento debbano subire anche le vendile 
di vino da trasportarsi, o saiiza , fiir-
niatìva. 

'Sulla necessità di riforme alla leggo 
del dazio consumò, dopo aver ammessa 
la jnassiiaa della irasformazioiie di.questa 
tassa, si raccomandò che venga almeno 
rifuso méta del dazio pei combuslitiiU 
è raatéi'ie prime, usate nelle industrie 
esercitate nei Comuni chiusi. 

Fu pure votata ia prop.osta dì doman­
dare una indennità ai conduttori di. a-
ziende ooramerciali i cai locali venis­
sero espi-'òpriati per. pubblica, utilità.. 

it'aeSj 
,1(1 JTiorear 

tìvij'de^,fe5(P, ipagVq, (e, Ja9?9tdiiea8rcÌ2ÌQ 
e d(;^i(^qhezza,iufip,ìlfi;qom§.tutti;gli,ial,tB', 
esèréizi 'pi iobjloi , e ohe eguale t r« t t« -

gregio corrlipontoW «om? .Tenn» OPPWt'nS' 
•nenie modiacala. ' ' ' (If, a. B.) 

ncoUpioffiilBriii'elaliiiiiy. ::, 
Il Meròatelli,; 'telegrafaiidp "ai,,.Mal-

tino di Napoli, ohe pr'imo 'ebbe sentore 
di' questo óollòqùiÒ, aifsrtna che. nella 
iiitsijvìsta, à'"oui prènderà pt|t;teanciié 
ii nòstro,'aiAbasoiatore, a Vlsiìjia, sa­
ranno trattate qiiéstioJil..rapito de.'i'iàte 
rigukr'dimti là' polÌtioa"esté.rà. ' , . 

Naturalménte qtieslò collòquio si con-
neile colle'voci di inàtrìmoniò tipi no­
stro'Principe ereditarip, è óòll^ sempre 
aspettata visita dèll'Iropératore d'Au­
stria, ' , ' . , ' " . 

Più'dìi'ettàioente l'intervista si occu­
perà'delle 'relazióni fra, l'Auptria e la 
Russia, ohe, seopiitlo le notizie fatte cor­
rere di\i giornali francesi, avrebbero 
assunto un carattere nuovo, e ta le 'da 
iiidebolit-p la triplicò alle^iiiza. 
':'.'. ' - ' » ' ' ' ' 

Ili propòsito di questa intervista, la 
Oazzelkt di Venezia ha. i seguenti te-
legraaiaii; 

Roina.i4— Layersìpne diplpnaatìca 
è che Kalnoky trovasi in Italia per ra­
gioni (li salute,' è la'visita n Monca ha 
caratture di pura cPrtesia. Ma nessuno 
vi presta fede. 

Il fatto è'ohe la visita viene, prece-, 
duta d.àiin viaggio di 'IJigr.a in .l.talia, 
a che Nig'rii si fer'm&'prira.a a Mó.ftza, 
poi'a Roma, poi toriió a.yieuna, é à-
dèsso accòinpagria Kaliiolcy., Ciò mostra 
che la visita è l'intèi'vi.stà hanno parat-
tere politico.' 

Più' di tutto é probabile che si tfiattj 
del matrimonio del Principp di Napoli. 

Milano i4 — Kaì.noky è, giunto 
alle 5.35, acoompaghatp da lìrin e Ni-

Igra provenienti da Monza,.e che,lo in-
Icontrai-òno' in viaggiò. Sceserp tutti 
j a.\\''H6tfl' ConiinènlàL 
\ Staséra èbbainogò un pranzo all'ffàlel 
'.Rebeóchino, offèrto dà Nigra e Kainpky 
e a Brin,' 
' Domarti Kalnoky, Brin e Nigra, si 
ireeheranno a Monza,' invitativi dal Rp. 

I L'i RUSSIA N'SL lEDMEANEO, , 
: Dai giornali franPesi si appremle ehe 
jin Francia,'nói Pirooli politici e mili­
tari, e non sólo dèlia capitale, ina, be-: 
Inanoò delle prùvinciè, Tolone, per èsein-, 
pio, si fa un gran discorrere, e. con 
grande interessamento, della questipne 
del porto ohe ora sceglierà la Russia 
'jiel Mediterraneo come stazione della 
'propria squadra. 
I Tempo addietro la Russia ave\;a scelto 
1 porti del Pireo, quello di Napoli e 
quello di Villafraiica' ma poi gli avvp-
nimenti politici e il diverso" àtleggia-. 
jnento delle potpnze hiiniio fatto mutar 
aspetto alle influenze sul Mediterraneo, 
cosi che la scelta che ora farà la Russia 
per la sua .•stazione rafditerranèa non 
sarà certamente guidata dai oriterìi che 
la guidarono allorché sóelse i porti che 
abbiamo di; sopra annunciati. E si oa-
pisce, senza bisogno di molta pondera­
zione. I oriterìi che guideranno ora il 
governo dello,G?ar non solo saranno i-
^pirati a oonsiderazioul militari e stra-
tegìehe, màibenancoà considerazioni di 
àraioizie^ e di; alleanze diplomatiche e 
internazionali. ' 

E si noti un! altra cosa, cioè, ohe la 
Squadra russa deli Mediterraneo vorrà. 
Ini non, molto,, aumentata di due altre 
navi corazzate. 
• Nulla, sì sa ; ancora circa-là designa-

jjioua del porto, ohe farà la' Russia, ma 
ip-Hranoia i si dà già per' sicuro, per 
incontrastato,'ohe la sqiiadi!a'russa' sarà" 
''loinai,aUe. squadre franoesii Nòl'lò aje-
|pmentiamo anche da = quéste ceoentis-
jime parole del Sèmaphore: 

«iBìiavidenle ohe la presenza d' utia 
juadra russa ilei Maditét'i'aaeoì in pt-tì's-' 
imita delle squadre, francesi, eviterà 

dhe si ripetano spedizioni, pari a quella 
della quale fu teatro Alessandria d'E­

gitto: nel 1882, a sarà tanto di guada­
gnato per la pace, generale». 

Ora, che la squadra russa possa col­
locarsi in prossimità delle squadra fran­
cesi,, può darsi, ma ohe questa prossi­
mità possa avere le oonseguen:4P che ne 
deduce il giornale marsigliese, ne dubi­
tiamo assai. Ci pare olle in Francia, 
allorphè; si parla, dalla Russia, si soam-
biino spesso ì desidoriì chimerici colle 
possibilità della realtà. 

Per parte nostra dubitiamo fortemente 
che la presenza di cinque o sei navi da 
guerra, russe nel Mediterraneo sarebbe 
sufficiente a irapeiiite all'ilnghiltei^ra di 
compiere sppdizipni come quella lamen­
tata dal Sèmaphore. Cjii non sa che nel 
Mediterraneo, e in'gèneraia . sui ,raari, 
l 'Inghilterra è una balena,'.e la Russia 
-^ al di'Iei oohfrprito — liiià balena 
cèrto iiòtì è?' 

Tutti sanno — e Ip ripetè pr non è 
molto' anéhe sir Gladstonè -^ che le forze 
b'rittanièhe nel Mediterràneo sono più che 
sufficienti per qualsiasi eventualità. 

Àggiuiigasi che, à seconda del nupvo 
atteggiamento ohe prenderà ner Medi­
terraneo la Ilùssiaj la Gran Bretagna 
riprèdderà in esame le,'sue forze^ medir 
terranee per metterle,, all'ocporrenza, in 
armonia Con un 'mutato stato di cose.. 

Senza dubbio, .n.pii '.sarà indifrèrepte 
all'Inghilterra, iiii maggiore àvvipitia-
raénto' franco-'russo nel Modìterraneo, 
ma da ciò alla arrischiata deduzione che 
ne trae il Sèinàp/iórè ci corrà, molto. 

Col Sèmaphore svìmo solo pei-fiitta-
mente d'accordo nel voto, che là pace 
generale sia dontiiivtatà, quatituiique co-
testa febbre Pr'ònioà di àrraaràenli sópra 
armàinenli, e per ten;à e por mare, riein-

; pia-di brividi e'ditrèhiiti questa povera 
p'àce che ora abbiamo. 

L'inalazione antisettica si Pttleiie col 
• semplice uso' dèlie' Pillole di Cati'amina: 

II Còli 
':. Le'notizie che si sonp, l'ìoevùte a 
'! Madrid' da. Melilla dicono,ohe gll'.ai-abi^ 
i méttono un, grande accanimento nel mo­

lestare la piazza e i forti, ai quali si 
avvicinaiio ìn,raodo ohe .le loro palle 

; cadono nel sobborgo dei poligono e col­
piscono le casa e gli ediflzii pubblici 

• nella città. Gli arabi o&arouo perfino 
: calare sulla spiaggia per sparai'é a 200 
metri di distanza sui dragoni di San-

! tiago é i marinai occupati a sbarcare 
idei cavalli. Quando si tentò di conti-
'nuare lo sbarco di notte, còll'aiuto delia 
luce elettrica, vi si dovè rinunziare pèr-

Johè gli arabi, guidati dalla luce, ac­
centuarono il tirò. 

Essi continuano a fare della trincea. 
:anche nel territorio spaglinolo; tagliano 
•le stra,de già guaste da parecchi giorni 
idi pioggia, e rendono pil!i. difficile la 
imaròia dèi convogli. Gli spagimoii sono 
iobbligàtì a inviare delle razioni ogni 
quarant'otto ore ai cinque forti che. 
proleggono Melilla. Gli arabi lasciano 
arrivare i convogli, poi si precipitano, 
al momento della ritirata, su di essi. 

Va. CorKespondenoia dice ohe alcuni-
personaggi ragguardevoli sono d'avviso 
che noii potrà prolungarsi molto la 
lotta contro la tribù del RifT, giacché 
69 gli avvenimenti si aggravassero, la 
Spagna avrebbe la guerra'col Sultano 
del Marocco e il kilT diverrebbe una 
(juestìone secondaria. 

Secondo ciò che scrivono al Journal 
dèsDèbals da, Tangéri, i capi delle 
tribù dal Riif hanno inviato degli emis­
sari nei luoghi più lontani dell'impero, 
dovunque sapevano che il racconto dei 
combattimenti sostenuti contro gli spa-
gnuoli avrebbe proilotto una grande 
commozione. Fino fra i Doui-Monia, 
dice il corrispondente del giornale pa­
rigino, fino fra gli Oulaud-el Hadj, non 
si parla ohe della guerra,' tutta la val­
lata deÌI'altà|Mpiilouia,, tutta la piapura 
di Tafrat», p i Beni-Bon-Zeggou, si pre­
parano a far pausa oainuna, ,mentre 
tutti i montanari assenti dai lorc can­
toni si affréttàiiò a g'iungpré sul lupgp 
della lotta per respingere ì inakà^iti 
qrisliani. 

Telegrafano da; Melilla, 14:-
' Le, proiezioni'ielettriohe del forte Oa-
bras 'p: deirinoroejatore Venadilo-, la 
scorsa notte, spaventarono i Kabili e 
ftermispj'p ,:airartiglieria di' bombardare 
Doqaiis.i Nawei'C'sji^Kabilì furono uooisi.-
; GófWiVQoeioha varie iti'ibùi (ir, Oued, 

Moulouya,: iabbiftno' testé riigginntp i 
liabili di,Kiff,ìproclamando la ' guerra' 
santa, 

Li TMMDE SOCIALISTA : 

La nana editrice palermitana Sandron 
annunzia la imminente pubblitjazioiie 
dell'interessante libro di 'STves Guyot. 

L'ex Ministro francese ò noto pome 
uno dei più arguti giornalisti d'Europa. 
E quest'opera, ohe già suscitò oltr'alpe 
discussioni vivissime,i e che procurò al­
l'autore un'accanita guerra dal partilo 
preso di mira, non mancherà dì lettori 
italiani-

Poichè in, essa la, rigidità soìentifloa 
del,concetto è Jiesa dilettevole e. facil­
mente intelligibile da una forma spi­
gliata e chiara, condita idi spirito e in-
liprata d'aneddoti; • , ' 

Il Ciotti, traduttore, ha aggiunto di 
suo'una prefazione'& molte note. 

:Uu libro ohe parli ,di socialismo, a 
questi lumi di sole, sia pur per opm-
batterlp, non può non destare la cu­
riosità, se non.l'interessamento, del pub­
blico. 

CA LEI DOS CO PIO 
Cronache friulano. 
l5'iioVembre (1357/ Par ttìemoria dei pdr 

steri, Jl patriarca Nicolò U noi i, Castollo dì U-
dÌDo OQa liichiàtaaione dì avai .donato tee aoDi 
prima ài Rè Carlo IV stio fratello,, duo q«ar 
derni dtil Vangólo scritto di mano di S. Marco. 

X 
Un pensiei'o al giorno. 
Neesvino può vWaro aauzi f ,r soffrire: tutta 

la nastra. felicìCà è fatta a spasa dal prossimo. 

, ,, .. X • 
Cognizioni utili. 
lì dotbr Hspf/io ha iafitaito una aeriB di e-

sperimentì Bcìentifiici, rìcarcinio i'eaìatónia dì 
tnalefici e mioroacopiai easari sjile carta àa 
giuoco. , . , . 

Le indagini fatte su carte prpveiyeQti da 
Caffè, da famiglie, hanno portuesso à* isularo 
vari organiaòii^ dalle muffe, ed uQ bacillo che 
ceudd liquida ìa g'otatina, ma non riesce dàfi-̂  
no3o,alle optQ; 'l solo bacillo patogeno riuve-
nuto fa Io Btrafllococco della siippuragione, . . 

Ad ogni modo, anche le csrta da giuoco poti* 
sono essura un mozio di diffusione di' malattie, 
specialmente quando siano.adoperata da_ persona 
colpita da tubercoloai o da altro malattìa infet­
tive. 

,X . , ' : 
La aSnga. Sciàritda. 

Il laiaia è phv ctiiàelo 
Por duo cuori innamorali ; , 
Mesti prinii e BConBÓIati 
Qòflsta sorte appresta lor. 

È i! secondo quolcho acocglie 
I lor /•ìanli appaesionatì, 
I «oBpirl e ì j rolungati, 
Sogni ffli'vidi d'amor. 
SpiagizionQ da! m'inoverbo precedente. 

DEMENTE (d« men le) 
X 

Per finire. 
Uno Bchiaritoento «li un fatto daila Storia 

Sacra 
II figlio di Puntdini giunga a quel punto dal 

:Vescbio Testamento nel quale è detto che U 
Padre Eterno coatri n«Q il serpente, dopo la tan-
tazioaQ.ài Hva, a atrmhr9,mlìa terra. 

— Sia — chìed^ agli all'illastra suo padre, 
~ prima, volava J aertiaiate ? 

— No •— risponda il saggio geoìtoro — prima 
oamminsiva sulla punta della coda. 

Penna e Forbici, 

PROVINCIA 
(Di qua s di là del Judri) 

S b o r n i a f a t u l c L'altra mattina 
nelle vicinanze dal cimitero di P.ilma-
nova fu trovato cadavere certo Morsi 
Angelo, di anni 40. Pare ohe, dedito 
alle bevande spiritose, ne avesse preso 
una cotta, e recatosi all'aria dar ismal-
tirla, colto dal sonno, cadde sulla terra, 
ove pel freddo intenso rimase assiderato. 
Il Morsi lascia madre, moglie e %li. 

Cattivo compagno di lotto. 
L'altra sera sette operai, reduci dal-
l'Austriii, presero alloggio in una sola 
stanza in casa di Borghetto Domenico 
In Pdntebba. Durante la notte, uno di 
essi, svegliatosi, udì rumore, e acceso 
il lume si accorse ehe uno dei com­
pagni se l'era svignata. Visitato il por­
tafoglio trovò che gli mancavano 105 
fiorini ediunèigliettoda dieci lire. Corsa-
ad avvisare, i oarabìniori, ma troppi) 
tardi, ohe il ladro aveva già preso il 
volo oltre il pontine, pel quale, dai con­
notati dati alle guardie dì flaanza, fu 
visto, transitare verso le 3 « mazea. 

j A s U a n i t t t o r i ( I « l b n ò n V t | i o < 
tn via Gassìgnacoo all'osteriti de! «'Ga-i 
perino» Vendesi vino padovano buonis-
simP a cent. 3 5 ' a l litro, nonché ribolla 
doloe eccellente a cput. S O ai litro. 

( L a Ci t t à e il Gomui i e ) 

Li'on. daleazzi ha parlato dome­
nica scorsa ai suol elettori di Sun Vito 
al Tagliamento, e solo oggi da persona 
amica oi venne mandato un sunto del 
«up,discorsp. ,Dobbiamo quindi rimettere 
a dpmaniidi dirne qualche cpsa. 

C r o n a f s a , c e l a s t e : . Siamp, sd ; pe­
riodo di novenibre dpllp , stalle cadenti, 
e quelli che s'interassana ilell'osserva-
zione di queste metepre , luminosei, Ipo-
tranno sorprendere, nella prossimainptte, 
dai 15 al le,, io ..sciama delle Laom'di, 
se per avyenturapassi almeno in parte; 
giacché il massimo dell'apparizione ; in 
questi anni, ohe sonp, prossimi; ai pas­
saggio della parta; più d.ansa dalla nube 
(il; quale avverrà verso it 1898): va 
sempije, ritardandp.. ; , ,i ,, ; . - ,, , 

ìl,'apno:passato,inaloHnilijpghi d'Italia, 
si, osserv«i;ono altre due pioggia hote-
voli nelle notti.del 17- e 23 di questo 
mese, e specialmente,l'ultima fuoopip-
sissima anche in diversi luoghi d'Ame-
rìoii., , , : 

Ambedue dpvevanp essere, .Bielidi, 
ossia provenienti dal, disoiogiimento dalla 
cometa tji Biela,, giacché la meteora 
che le formavano derivavano dal noto 
punto d'ivradi&zioue posto in Andro­
meda. ISssepar Olà, dovevano forse pro­
venire dà soiairii dì corpuscoli, ohe una 
volta facevano parte,della celebre co­
meta 

Anzi alcuni astronomi, credonP: ohe 
lo sciame di stella cadenti, della notte 
del 23 al, 24, sia la stessa,cpsa di quella 
del y7, elle apparve, cosi abbondante nel 
1872,e 1885, e che, avrebbe subito in 
queàti ultimi anni una notevole per­
turbazione nel suo corso, poiché dalle 
osservazioni fafcte..,ranno passata risul­
terebbe che il nododiscendeiite dell'or­
bita di itali meteore, si sarebbe traspor­
talo,di circa quattro, gradi verso-l'ovest 
ueir intervallo compreso tra il 1885 e 
il 1892.' , , , . ' , 

É q,uin(ii interessante tener,dietro in 
questa notte al fenomeno, nel caso, che si 
rinnovi, mentre nell'anno passato colse 
gli astronomi qt(asi,all'improvviso. 

La, luce J ^ a r e non.saràidi grave ijn-
petlimento alle osservazioni. 

A s s o c i a z i o n e c h i m i c o - i ì u ' ' 
i ] i tac*ut i , ca V o i i e t a . Andata de­
serta per iusufflcionza di nùmero la 
seduta del ,̂ 0 ottobre ,u. s., la, seconda 
cciiivooazione si terrà nel giprnp di do­
menica 19 del corrente mese, e la de­
liberazioni saranno vallile qualunque sia 
il numero degli,intervenuti. La l'iunioue 
avrà luogo altó ore 14, presso il presi­
dente della Associazione, farmacia,Gal­
vani, campo San Stefano, Vanesia; e 
l'ordine' dal giorno; è quello ohe, fu già 
pubblicato. 

A p e r t u i i - a dici c o r ^ ó t e o r i c o 
d i s t e u o g r a l l a p r e s s o i l i ' « ^ l o 
I s t i t u t o T e c n i c o . (Sistema Gabels-
berger-iNoe). Il giorno 13 florraitte alle 
ore 20, nella sala n, 9 daf r. Istituto 
Tecnico, ebbe luogo l'apertura del dettO; 
corso. Gl'inscritti ascendono a 47, di 
cui; 4 agenti di commercio; 2 aiunnì 
giudiziari; 1 usciere ili Tribunale; 3 
impiegati; 3 operai, di cui un tipografo ; 
7 allieve delle Scuole normali ; l 'signo­
rina maestra 'delle Scuolìs elementari,; 
26 studenti ( Scuola Tecnica, Istituto 
Tecnico, Ginnasio e Liceo). 

11 Preside cav. Massimo Misani,; pre­
sentò agli allievi il loro docente signor 
Italico OasBlottij indi con appropriate 
parole li consigliò ad avere costanza 
nello studio della stenografia,, la quale 
apporterà loro grandi vantaggi, sia nel 
prpseguimento degli 8tu(li| sia, in ijua-
iunque posiziene ohe si fermeranno nella 
vita sociale. Li esortò inoltre a non 
mancare alle legioni ed a continuare 
nello studio di quest'arto bellissima,; sino 
alla fine dèlcorsp. Cpn esempi di stu­
denti'ohe- appresero la steriografla, di­
mostrò quanta utilità ne abbiaho "i me­
desimi ricavata; e spera che ciò, sarà di 
sprone anche ai pfesen'ti. ,: 
: Bopb di 0)6, il docèilte signor Qase-
lotti, foco un brava, cenno intorno al­
l'invehtora del sistemi^ olia àlifirà loro 
insegnando, e intorno all'illustre pro-
faaiiii-e cav, Eririoo Noe ; ìndi parlò della , 
bontà del sistema stesso; e scese a pra­
tiche applicazioni. Posola tracciò sulla 
lavagna le vocali e le consonanti som-
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plici, e, dopo indicate le regole relative, 
terminò la prima lezione. 

Così ebbe principio il corso teorico 
per l 'anno 1893-94, e lioi auguriamo 
ohe, al termine di questo,' sortano dei 
bravi giovani, i quali dopo qualolie mese 
di pratica potrebbero divenire valenti 
stenografi. Per tal modo essi sarebbero 
(li un grande vantaggio alla nostra città 
la quale avrebbe molte Volte occasione 
di valérsi dell'opera loro. 

Pposesso èinaeopa-Cloza 
Udienza del 14 novembre. 

Presiede il Pfesidehte ciivl Tufaiio.: 
G-iudioì i dott. Fiorasi e Mòttassi. 

P. M. il sostituto procuratore del Re 
Texeira;de:Mathos., , - ; ; i I -

Accusati; Guglielra'jErmacora e Fa­
bio Cloza, difeso il primo dagli avvocati 
Girardini e Bertacioli, edUsecoudo'dagli : 
avvocati Schiavi e Caratti. 
} Parte civile; Banca Cooperativa Udi­
nese, rappresentata dall'avv. Measso. 

Periti d'accusa;:ragionleri de Kumert ' 
Silvi'i di Venezia e Cozzi Giuseppe di 
Udine 

Periti di difésa:'"fàgiotìièri/'Màgni 
Ettore di Venezia e Sandrl' Federico^ 
liuigi di Udine. 

La aolita folla. 
Il P. M, fi proposti che vengano 

presentati al Tribunale i registri dai 
mandati, ciocche viene accordato con-
seusienti le parti; ' 

Si Comincia r audizione dei testimoni; 
cav. Elio Morpurgo. 

11 cav. Morpurgo ei-à presidente del 
Consiglio d'amministrazione della Banca 
Cooperativa' ebbe sentore dell'acquisto 
dello stabile' di Ariis il 13 gennaio 
1893; credeva otìe l'affare fosse stato 
coiicluso coi denari dei parenti dell'Er-
macora, per conto della moglie di ooatui; 
però gli nacquero dei sospetti; interrogò 
nell'ilidoraani l'EiTiiacora il quale lo 
rassicurò adduoendo che un parente a-
veva depositalo 83 mila diro alla Baiica. 
C.iir impiegato Braido nel domani si av­
viava per fare • delle veriflohe,- quando 
incontrò l'ErmaoOra il quale gli ripetè 
elio avrebbe rifuso la Banca di qual­
siasi eventuale perditi. L'impiegato 
JMiotti gli disse che aveva sospottrsu 
qualche irregolaritù nella Banca. Andò 
dal vice-presidente Berghinz per'infor­
marlo di quanto accadeva. In via Sa-
vorgnana incimtrò il Cloza, che pareva 
volesse parlargli, ma non gli badò per^ 
ctió era agitato. Andato dal Berghinz 
trovò ivi anche il conte Orazio D'Ar­
cano, consigliere d'araministrazions, s i i 
informò di tutlu. Questi si recaroto 
dall'Erinacòra dal quale ebbero una 
specie di confessione ohe danari della 
Banca erano stati adoperali.' Allora 
diede provvedimenti perchè nulla fosse 
toccato alla Banca. Poscia ai fecero 
pratiche p e r l a rivendita dello stàbile 
di Ariis che effettivamente si fece 
per 180 mila lire al comm. Billia, senza 
il prezzo delle scorte. Idanari vennero 
impugnati dall'ISrlnacora e poscia fu­
rono versati all^ Banca.. 

Si leggono' 'te''deposizioni sóritie 'del 
cav. Morpurgo. Si fanno altre interro­
gazioni dal Presidente e dal P. M. 

Soggiunge il Morpurgo che c'era un 
regolamento e che l'Eriaacorà consul­
tava il maniiale dèi Levi per gli affari 
del a Banca. Non ricorda ahi 1' Erraa-
cora fosse stato richiamato all'Osser­
vanza del regolartieiito. 

Dice che il giro delle 83 inilà lire a 
favore della Banca da parte del Parpan 
avvenne due giorni dopo circa eh' egli 
ebbe dui sospetti, 11 Parpan, riohieàto, 
disse che non Mpevi^ nulla dell' acquisto 
dello stabile di Ariis," he choc 'entras­
sero nel medesimo suoi parenti. É.evi­
dente che il cognato Parpan girò le 
83 mila lire pei' tacitare la cosa, per 
salvare l 'Eiaacorà, ma in ciò non ci 
furono minacele di denuncia, od altro. 

Quando l'Ermacora si confessò debi­
tore dì 72 mila lire verso la Banca, non 
ora fatto il Versamento delle 83 mila 
lire, e quando questo venne eseguito, 
non s'erano ancora scoperte altre irre­
golarità. ; 

Allorquando il pubblico seppe ciò ch'ora 
succeduto nella Banca Cooperativa, molti 
currentisti corsero agli sp irtelli a riti-
raro i loro depositi, ed in due o tre 
giorni ritirarono circa 30() mila lire, 
che furono messe a di-iposizione dagli 
amministratori della Banca, indi fu 
concordato con altri Istituti cittadini di 
croiUtO il loro concorso per l'andara -«to 
della Banca. 

L'Erniiioora godeva moltissima fiducia 
ilno all'ofioóa della scoperta dei fatti; 
egli faceva sovvenzioni di somme rile­
vantissime, por 70 od 80 mila lira, 
anche a qualche consigliere d'aminini-i 
strazione ; ciò però venne a sapere dopo 
la scoperta dello irregolarità. Crede ohe 
neanche i consiglieri d'amministrazione 
ciò sapessero. 

Spiega ohe \ pagherò del Francesco 
Agosti verso la Banca portavano la 
data in tapis: furono regolarizzati met­
tendovi [a data a,inchiostro, in seguito 
ad uffici del teste. 

ftjijuànto ai danni diìilà Banca; conferma: 
fche:furono rifusi; circa ai danni mo­
rali 'ed alla regolai'izzazionO- (lì alcune, 
partite, come per esempio qiietla del 
Fì'rtticasco. Agosli, non può anòbiM pro-
imiibiarsi.iS? vi jv,~ 

,;, • Berghmi.:Qiuseppe:. 
viC6--'presìclèiitS'della Banca Ctìòpératiya^' 
Udinese. Giura a voce aìtissi ma, calcando 
fortemente sulle parole. Dice che il 
Guglielmo Ermaoora ie r i amico ^uo; éfa 
intimo di famiglio. Nei primi di gennaip, 
iii'o'àsa sua l'Erniatiorà gli disse di a-! 
ver fatto l'affarci di Ariis, che il teste 
disapprovò. Allora l'Ermacora disse che 
l'aifare di Ariis vollero farlo i suoi pa­
renti. Non se ne parlò più, se iion 
quando il presidente cav. Morpurgo gli 
disse che erano traditi e rovinati, e gli 
raccontò come stavano le e >se. Il Mor 
purgo poi lo ine iricò d'informare i con­
siglieri d'amministrazione che aveva 
lolta la firma al Cloza per gli abusi di 
danaro avvenuti alla Banca da parie 
sua d'accordo coli' Ermaoora. Pu ' da 
questi col conte D'Arcano per ritirare 
leioarte relative all'acquisto dello sta­
bile di Ariis.'Intervenne nella .stanza, 
non ohiam Ilo, il Cloza, che domandò 
cosa era, quel chiasso : poscia andarono 
alla Banca ed ivi ricuperarono i docu­
menti relativi al delio (icquisto; Indi 
si passò al siiggello della cassa • forte 
della Banca. Erano commossi, angosciati, 
per il fatto di essere: traditi da un a-
mico quale l'Erraioora, per il quale il 
testa aveva tanta amicizia come pure per 
l'amata sua famiglia. 

L'Ermacora aveva intenzione siu da 
principio di reiutrngaro completamente 
la Banca, S lo'avrebbe fatto sùbito per­
chè egli era afl'iziohàto'alia Banca ed 
agli interessi della medesima. Ma so­
pravenne, l'affare malaugurato di Ariis, 
suggerito non sa da chi, e questo rovinò 
tutto.' Si riporta del. resto agli interro­
gatori scritti, che si leggono e che, il 
testé conferma. 

Sopra domanda del P. M. dice che 
molti concorrenti ritirarono i loro de­
positi; la Banca è siilla via di rimet­
tersi, i depositi grandi non tor­
narono, ma torneranno col, tempo. 
Se la Banca aveva raggiunto una granile 
importanza, il marito, fu dei presidenti 
Volpa e Morpurgo, coadiuvati dall'opera 
indefessa, attiva,del direttore Guglielin i 
Eriniicora, elio, lavorava unicamente nel' 
l'interesse e per il bene della Banca. 

Sopra domanda tìell'avv: Bertacioli 
ammétte il teste che l'Ermacora pre­
levava anche grosse aomma ^otto la 
sua responsabilità. : 

Sopra domanda dell'avv. Girardini il 
teste ripete ohe l'Ermacora aveva l'in­
tenzione di reintegrare di tutto la Banca. 

D'Arcano conte Orazio 
consigliered'amraiilistraZione della Banca 
Cooperativa. Il sig. prof. IJcmenico Pe-
cila nel l'i gennaio p. p. lo informò 
ohe l'Ermacora, direttore della Banca, 
faceva affari in proprio. Andò dal Cloza 
e lo iuterr'jgò sullo stabile di Ariis, e 
questi gli confermò ohe lo stabile era stillo 
comperato dali'Ermacora, ma con denari 
provenienti dai parenti della moglie. Vo­
leva fare indagini, informandone il pre­
sidente, quando fu chiamilo urgente­
mente dal Berghinz che lo informe, 
della compera dello stabile di Ariis 
per parte: di Ermaoora e di Gloza, coi' 
danari della Banca, ma lo tranquilliz­
zava cui dirgli ohe si poteva' conibì-
naie senza danui.per la. Banca. Fu col 
Berghinz dali'Ermacora per ritirare i 
documenti relativi all'affare di Ariis, 
ma l'Ermacora disse loro ohe la cario 
erano alia Amica e che era prou'.o 
a rogolarizzare, il tutto. Ed infatti an­
darono alla Banca. Ripeta pòi ciò òhe 
disse il Berghiuz in argomento. 

Sopra domanda del P. M dice che 
molti correntisti si presentarono a ri­
tirare i loro depositi; intese :dire che 
la Banca ha ripreso le sue funzioni ed 
anzi ha migliorato. 

. Sopra domanda dell'avv. Caratti il 
teste dice ohe il Cloza si meravigliava 
ohe alla Banca gli fossa stata addebi­
tata una somma di 238 mila lire, men­
tre lo stabile di Ariis era intestato alla 
moglie dell'Ermacora. 

Sopra domanda dell'avv. Girardini dice 
che'l 'Ermacora lavorò per fare gl'in­
teressi della Banca, e crede ch'egli a-
vesse l'intenzione di reintegrarla com­
pletamente, quindi senza idea di por­
tarle danni. 

Pagani Camillo 
aindaco della Banca Cooperativa, Fa­
ceva^ verifiche collegiali, cogli altri 
sindaci, ogni semestre. Al 31 dicembre 
1892 sifeoe la verifica della cassa; del 
portafoglio la si fece il l°-geunaio 1893; 
pel resto si aspettava il bilancio» Non 
vide il noma del Cloza sui registri. I 
prelevamenti che furono verificati non 
sono stati autorizzati dal Consiglio <)'8i.n-
minìatr'àziòné, ina devono esser stati é-
seguiti;soUaiito. coli'accordo del diret­
tore .Èirtnaoora. 

Si leggono i suoi deposti scritti. 
. Nei primi di genna'o 1893 il Consiglio 

di aàimiiistrazioue àptiróvò, .il bilancio 
del 1892;,'doveva -poscia '•avvenife.,- la 
verifica del bilaiiciò;,da,-parte doli;JiiK 
daci, jiia,-:irattaiito insprsaro -i noti a^-" 
veuimentl'ed il bjlanoio:f«: piovuto ri-: 
fare.." V.;... 

Consta ài tsstAché il;,sindaco Bella-
vitisebbe un ffldo di"paréccl)ié,.rai 
di lite; idèpo'ài'tirii sete ed altro, a ga-'" 
ranzia dei fidi, si facevano anche in casa 

.dell'Ermacora. L'Agosti;, ayijva avuta; 
unaantetìipaziòne verso depòsito di seta; 
il teste deduceva che quésto 'antecipà'; 
zioni fossero fatte colla autorizzazione 
del Consiglio, ma ad ogni: m )do non 
c'era bisogno, quando le auteoipazioui 
erano coperte da depositi. • 

Ha rilevato dopo ohe fu fatto lo sconto 
di una cambiale per 80 mila lire al 
signor Parussa, sopra una sola firma._ 

Si esamina il registro partitario; c'è 
una partita a pagina 85 e poi vi-.soiio 
pagine in bianco sino a pagina 145, dove 
è il conto corrente: del Cloza. 

— I primi conti, dice l'imputato Erma-
Cora, sono fiduciàri, mentre quegli ul­
timi sono garantiti da depositi di seta 
ed altro; ecco la ragione dello spazio 
fra la pagina 85 e la pagina 145. 

Moretti Luigi . ' 
consigliere d' ammiuistràzioiie ^ della 
Banca. Firinó ' an'accofflpagiiatoria, di 
cambiali' per lo .sconto alla Banca Na­
zionale, fra le quali ce n'era una anche 
per 45 o 50 mila lire. Firmò perchè 
aveva fiducia' nel direttore Ermacora 
e nel consigliere di turào Cloza. Non 
si ineravigliò dell'andata a Padova del 
Cloza, porcile sapeva che aveva là una 
sorèlla, e pensò si fosse recato ivi per 
affari di fam'gìia. Il l'i gennaio parlò 
Col vicepresidente Berghinz che gli au-
nunòiò avere il presidente Morpurgo 
tolto la. firma al Cloza por, irregolarità 
riscontrate nella Banca, commosse d'ac­
cordo cui direttore Ermacora. 

biéhiàra di esseri stato sorpreso nella 
sua buona fede quando firmò quelle 
cambiale Tacco in pagatoriarelati va. Seppe 
poi ohe l'Ermacora si confessava debitore 
della Banca per 72 mila lire, e clie c'era 
l'altro debito delle 238 mila lire 'per 
lo stabile di Ariis. Ritiene che il Cloza 
fosse (l'accordo colTErinacoi',à, porche 
i prelevamenti venivano eseguiti sempre 
quando il Cibza èra consigliere di turno. 

, ; Bellamlis Ugo-i-. - ; ; . -. 
ebbe un conto corrente colla Bàiica 
Oooperatva con pegno di bozzoli e sete 
che trovavansi in un granalo : affittato 
alla Baùòa ; fuori 'jiorUi'Vanezia,, ô l ih 
casa :,'dell'Et'iuàodfa; 'b'opéfàziono'iam-
m lutava a circa "70 mila lire. Ai 30 
novembre ' dell'anno decorso egli efa 
debitore di 18 ralla lire die saldò al 
19 gennàio 1893. Fu sindaco della Banca, 
e quando si stavano facendo le revisioni 
del conto 1892, vennero fuori le irre-, 
golarità. ' , 

Si legge l'esame scritto che il testé 
conferma. 

Sopra domanda dell'avV. Girardini, il 
testo dice credere che TÉrmaooi'a in-, 
tendesse di reintegrare la Banca; ag­
giunge che l'Ermacora aveva facoltà 
consuetudinarie, per la fiducia generale, 
ohe godeva, nel maneggiare il danaro 
della Banca. Le sovvenzioni dì somme 
che il teste ebiie dalla Banca furono 
autorizzate dal Consiglio d'amministra-
zìone. 

Sopra domanda de!l'avv. Bertacioli 
il teste dice che nelle operazioni sud-
di.'tte partecipava aiicho l'Ermacora, e 
gli utili relativi venivano riparliti per 
metà. , ' 

Gambierasi Giocanni 
consigliere d'amininlstrazionedella Banca. 
Nel 13 gennaio parlò col presidente 
Morpurgo e col vicepresidente Berghinz 
che gli dissero che dubitavano del di­
rettore Ermacora circa a certe irregO' 
larilà avvenute, che poi furono effetti­
vamente verificate. L'Ermacora aveva 
confessato un debito di 72 mila lire 
verso la Banca. Rammenta che essendo 
consigliere di turno, verificava molte 
volte che il direttóre Ermacora faceva 
prelevamenti per prestiti fiduciari, doc­
cile non era permesso, e muovevano os­
servazione al direttore, mamslla sera 
Stossa i prelevamenti venivano coperti. 

Modolo Pio-Italico 
sindaco della Banca Cooperativa. 0 -
gui semestre si facevano le verifi­
che ed anciie saltuariamente; si face­
vano riscontri parziali di cassa ed al­
l'ultimo d'anno si faceva il riscontro 
generale di cassa.'La cassa di ragione­
ria aveva una chiave ohe era tenuta 
dal direttore. Al 31 dicembre Boti fi-, 
gurava debitore sili registri il nome 
dell'Ermacora; fu dopo ch'egli'si con­
fessò debitore verso la Banca di 73 
mila lire. Il teste ripete che la revi 
siono del Bilancio per parte dei'siudaoi 
doveva avvenire allorquando' emersero 
le irregolarità. Visitò i deposili a cau­
zione, a li, trovò sempre; regolari. Crede 
l'Ermacora avesse sempre l'intenzione 
di reintegrare la Banca delle somme 
ohe prolevava ; ammette olio TErraacora 
aveva mano libera, oonohindeudo ohe 

•,«erà lui il dirottortì':flJ*||ii diriga. ¥ il 
.direttore ». ,=::yiJi f'K'.̂ ./! 

;.(È notato da tutti 'xiSyS^ùoro che;siede 
al'banco della parizìàffogejliam():l'SVìi|i|di 
Vèijezia, il quale, si còinpiace, utìtt:Sap­
piamo con quanto'convehièìiza, di ridere 
;diii^ànte tutte ;lÉ!dept)siàlj)ì(i dei^tè^ti:^ 
linoni); •:;''"!;'':;l;, J,;S;Ìf ''-P^'fìxì.i 
•:''Sbnb le 3 fntn:':, -^ pàrdòii, le lo '— 
ed il Presidente dà un riposo di cinque 
minuti. ; :,,, '.',;;; 

1 quali cinque minuti diventano più 
di'quiiiiiioi. E si :0iiiìtiriiià la pòco diver--
lente audizione dei testimoni. 

Cosattini Enrico 
cassiera della Banca cooperativa Siio 
dal luglio 1886. Era direttore -il Gu­
glielmi Ermacora! Fu sempre teiiulo il 
registro cassa, dalqualeiisulta l'entrata 
e l'uscita di cassa, ohe veniva ootrollato 
'Ila sera dal Consigliere di turno. Égli 
faceva il resociiiito gioriiaUei'o di cassa, 
inelteva i danari nella cassa forte, di 
cui aveva una Chiave inséineal iliret-
tore, ed al consigliere di turmì. 11 tèste 
rispondeva dei danari che teneva, dei 
pagamenti ohe faceva verso mandati, e 
dei versamenti che venivano eseguiti. 
Senti che Ermacora e Cloza avevano 
comperato lo stabile di Ariis per 230 
mila lire; quando, vide lo sconti) delle 
140 milà'lire gli venne' iin sospetto. 
Seppe ohe ohi ai occupò dell'acquisto fu 
il .Cloza, e che lo stabile passò in ditta 
della moglie delT.Érraacora, 11 direttore 
parecchie vòlte', gli ordinò di passare 
delle somme à| Clòza'; iilia,sarà. veni, 
vano coperte òou altrettanti buòni dal 
direttore. Sa che l'Ermacora , confessò 
di avere unà'differénzà verso, la .Banca 
di 72 mila lire. Il Cioza rego|anzzava 
le- siie partite àia òòii operazioni di 
sconto, sia col versamento di valute.,Sa 
che anche altri ricevevano delle sn.v-, 
venzioni per ordine del direttore; che 
rilasciava i: liuoui provvisori ; qualche 
volia c'erano i pegni di titoli, sete, eoe , 
e qualche Volta no. Delle, volle l'Er-
maijora' gii dava delle sominédi cinque, 
dieci mila lire ; nella sera glieli resti-
tiluiva. Nel: 14 gennaio gli diede 4000 
lire che gli restituì; l'Ermacora lo mise 
in un enveloppe nella sotto cassa. Nel, 
domani, mentre era l'iuuito il Consiglio 
d'Amministrazione, l 'Ermacora venne 
frèltoibso ed, apri la passa dalla quale 
estrassè il plico contenente lo 4 niila 
lire, e se ne andò. Egli riteneva che si 
trattasse di un affare d'ufficio. Molto 
volte i ci)nsig;ieri di turno faoevauo os­
servazioni sui buoni di cassa che tro­
vavano nelle verifiche ènòù ne volevano 
sapere. Ritenne setnpré per galàntuo 
mini tanto l'Ermacora che, il Cloza. Il 
teste dice che ubbidiva il dii'ettore conio 
da inferiore a superiore; quindi gli pa-, 
gava, sulla sua richiesta, quaiuuqui 
.somma. , 

Miotti Giovanni 
contabile alla Banca Cooperativa. Dà, 
spiegazioni sulla tenitura dei libri die 
gii erano affidati. Scrisse per incarico 
del signor Ermacora la partita Fabio 
Cloza per 238 mila lire; partita che,era 
registrata dall'ottobre o novembre 189^, 
Vi fu da lui aggiunta poi la parola 
Stabile di Ariis. Nella mattina del 14 
gennaio il cày. Morpurgo gli chiese se 
sospettasse di Irregolarità nella Banca 
ed egli rispose affermativamente. Dice 
che gl'impiegati non poteyaiiofaréj os­
servazioni al direttore." Racconta che 
l'Ermacora gli aveva suggerito di dire 
al sindaco, se veniva domandato, che 
aucora non erano in regola ì registri. 
Si estende posola, iri altri .particolari 
minuti, già noti. Dice ohe Cloza ed 
Ermacora erano amici; il Cloza era 
molto assiduo alla lìanoa. Gli fece im­
pressione che il Cloza. sapesse della 
partita a suo debito di 238 mila lire 
quando il teste scrisse l'aggiunta Sta­
bile di Ariis, il Cloza non tace al­
cuna osservazione in .proposito. 

— L'imputato Ermacora insiste nel dite 
che il Cloza sapev,i della, intestazione 
della sua partita ed aggiunge anzi qual­
che pariioolare per avvalorare codesta 
sua asserzione, 

-—Alla sua volta l'imputato Cloza di-: 
chiara ch'egli non uè sapeva nulla af-, 
fatto della partita, che non poteva ri­
guardarlo. 

Braido Palamede 
contabile alla Banca Cooperativa. Negli 
ultimi di dicambre, ai accorae di alcuni 
prelevamenti dei direttore Errnacora. 
Nella sera dal 14 gennaio, parlando col 
Morpurgo, questi gli chiese informa­
zioni, poscia andarono in̂  ufficio e si 
verificò la partita delle 142-railalira; 
nella sera,stessa il direttore fu aohie-
dergli cosa avesse detto il cav. Mor­
purgo, ed il teste gli rif-TÌ quant- era 
avvonul;o. Racconta poi il teste altre 
qircoslanzo riferite dal testa Miotti. Ri-: 
tiene chd il; Cloza sapesse :l'origine 
della somma par l'acquisto dello stabile 
di Ariis,, perchè era intimo dall'Erma­
oora. 

— E con. questo, tasta si: chiude Uà 
Udienza alle, 17.30-: A :dojnBnl. : : ', 

Apertoraflell'isilo Manille larcoTolmi 
11 giorno 20 corrente, natalizio di 

S. M.- la Regina Margherita, si aprirà 
l'A-iilo infantile Marco Vo.'pe.-por l'i­
scrizione dei bambini poveri, pei quili 
è stato istituito. •• 

Le domande' d'insorlziòne; dovranno 
essere odi-rédàte dai dociihieilti seguenti 
(in carta, libera),! ;, ;.,,: : • - li; 

a) Atto di nascita," dal quale risulti 
ohe,ij.iiambiiio,ha .superato,,i.!,(»'è.;anni 
e non aiicora raggiunti i sei; 
-, è).Certificato di.,v,acoiiiaz.iOfieiq:dispf-
fèriio^lyàiuoibj: ,',|^([ ; ' ' : ' 'v;; ' :nK; Il 

a) Staio ài famigiia, da rilasciarsi 
dal Municipio. '• 
: Dal giorno 20 corr, al ; 3 dicembre 

la signora Direttrice , riceverà le, in­
scrizioni dalie 9 alla 13. 

Col giorno 4dicerabrosai'anno accolti e 
rimarranno nell'Asilo i'prlmi cento b'anV-
bini inscritti, col: giorno 20 dicembre 
altri cento, e ool ,15 gennaio 1894.gli 
al tri. fino a raggiungere il,tota]e di tre­
cento. ' , . . . . • • 

L'oràriòlper la stagione invórualé è 
fissato'dalle- òré'S 1|2 alle I6.! ' 

La Direttrice, d', accordo' col medico, 
fisserà i giorni,e lo-ore per la, ivisita 
sanitaria,dei bambini, ,,,,,,, , ,, , ,i 

'''Pel migliòràmeiito'cléìl'ser­
vizio merci stólie fèri-o'vle. 
Ecco una : delibenizione ' della f Cartiera 
di, Comiuercio .di Oremmla, 'alla, quale 
non dubiliamo si assoqier^ «uchij U;Ca-
méi'adi Commercio di Udine; . , ' , 

: «La • Camera di oòmméì'òii)' di 'Ci 'é-
mona- delibera; di ofrtdàra i'òii.'' niihi^ 
stro idi agricoltura industria écora.'iier-^ 
ciò,, iionchÈi quello; dei ilavoni pubblici, 
acciò nella prossima,ripresa,dei lavori 
parlamentari presentino iili progetto di 
le^ge sulle ferrovie'^ con' iiórnì^ atlè a 
migliorare il servizio, discijilinanilòUi' 
con,severi;regolamenti, in inodo da o-
liminare i, danni chp il corainercii) sof-
ffe pel ritardo n.ijlle spedizioni e par le 
divec'sita <ÌéUè , tariifa, ohe oostitiiisoouo 
ineguaglianze di trattamento fra' i'vari 
scali; migliorando altresì l'indirlz^o'del 
ni'iivimeuto : del: materiale rotabile, e 
provvedendo a che il. parsoimle ,suiial-
terno pel caricò o scarico allo stazioni 
sia in numero sufficiente e proporziu-
natpM|^,raì),yiij)|>ritò|dolIeliiio)^ci,;! \;',\ ' 
,,ii,lDéli,bèi'a póiiìd'r intór89'sar'é'"la'''Ca'i 

ì mere d| commercio del Regno a voler 
; associarsi ai' voti suindicati, appoggian-

1 doli presso il Governo. »' 

Ancóir f̂i il furtp ferroviario. 
i Là giustizia in questi giorni è ocoupa-
; tissima: fuozio.iano due sezioni del Tri-
, buiiàle conteniporaiieanienta. 
i Si svolse ieri la causa pel .furto av-
; Véniito nel 23 agosto presso la nostra 
Stiiziona; e del quale tenemmo parola 
quaudo si procedette all'^ri'esto del so­
spettati autori Pittorello Alessandro e, 
Zilli Carlo, impiegati ferroviarii. 
' Ieri comparvei'o .'jul banco degli ac­

cusati. Il Pittorello era difeso dall'ay-
:Vi)catò Galati, ed il Zllli dall'avvocato 
G. Baschiera. 
,̂  Dopo raudizioiie di parecchi testimoni, 
il rappréàe'ntantè dell'accusa pronunciò 
la'àua requisitòria domandando' la oon-
'dauna di entrambi gli imputati. 

Il Tribunale in seguito alle arringhe 
dei difòiisoi'i che parlarono oguun9 nei 
riguardi del proprio oliente, prgnunpiò 
sentènza còlla ' quale il PittoraUo fu 
condannato a cinque mesi di reclusione, 
a lo Zini fu assòlto perchè ai suoi ri­
guardi, non sussiste il reato. 
• Sentendo la sentenza il Pittsirallo gfi- . 
dava di èssere rovinato; lo Zilli com­
mosso ringraziava' l'avv. Baschiera, par­
che, stante r esito favorevole, potrà (jsi 
sere mantenuto nel sU') impiego. 

F u r t o d o l c e e c t^k^^esucnxe 
a m a r e . Lunedi, nel pomeriggio, al 
Punto franco di Trieste, venne arro­
stato il facchino Santa A. di Udinp, 
d'anni 37,'.p,8^p|iè: tròvatq,in .poaiesso-dl 
uu iqiiaiifitàtivò';di5'nVÌ!pà&k rublja? 
durante il lavoro di sgaricgs '' 

Li'arresto d | tre americani. 
Verso le ore 14 di ieri, d' ordine su­
periore, furono rinchiusi ne|l^ oafuera 
di sicurezza'gli anierlòatii ,Schert Giu« 
seppe fu Giorgio d'àpni 40, Kazieska ! 
Pàolo fu Giuseppe .d'aniii 37,,Hrabo3ky 
Giaoò'mo d" attui 30, , , , , , . . ; . 

L a s 'o l i ta f a r l b l l a . Stanòtte alle' 
2 I|2 gli agènti di P, S. af^restàròno ' 
la farfalla notturna 'Margherita 'Mà'te-
lìgh da Morsane, sènza fissa 'dimiirà.. 

; B u o n a u s a n z a . Offijrtè fatte alla 
locale Congregazione di Carità in: ijjorte 
iìDedini Natale: ' 
Disnan Giov. Antonio, lire 1, Parpan B. : 

e cong. I, Bellavitìs Fraiicesoò di Pa-
] gnacoo I, Basehiei-a avv, Giacomo I, 
' Bahlissara dott. Valèn'tinò ' I', Baldini 
' Attilio I v " , ' ' "'' "',-• "'^" •'"; ' " ' ' ' ;• 

: A g r e n z l à ' g e n b r a l e d'ainùl*Ii 
'Vedi avvlsj),,iri'quatta'pàgina,' ' ' ; 



IL FRIULI 

P e r ^ l i o r f a n e l l i T O m a d l n i . 
Il do t t . Kaimuiuin Juriz7.:i, in mor te del 

icon.te jFedericOf'Oli-elip, ha offerto agli 
•Joclàii.iilli ael i ; is i i tutdiToinadini L . 10. •, 

La Direzione rìooiiosoente r ing raz ia . 

N O I » c o h f ó l i d t i . ' ' 11 pabbìicu é 
ja 'ogato di(Upri_ cmiiburfere le pastiglio 
di m§i;e,|^.djìl jMàs;zolihi:i,dii R o m a ' con 
qualsiasi a l t r e .cli(j,,iiortauo lo stesso 
nome, pe rchè , senza ledere la b o u t a d i 
quel le , ques te del iVlàzzolinis'óno fat te 
coil la pólpa dellii Mora e con un si­
s tema da' lui inventa to e sonò pei'ció 
UU;a.ssi)luto'suo'segréto (ii'e;Uo pel primo 
ijel i 8 5 o . Il l'atto ha provato fornial-
niente che si raggiunge la guar ig ióne 
abor t iva con una sola scatola di que^ 
ste pastigl ie, nei raffreddori ed infiàm-
), iai!0w'i di gola incipient i e negli a b ­
bassamenti di voce. Non a l t e r ano le 
i'HUzionj digestive, come si .(leve la-
laeintare ogni g iorno nelle pastiglie ohe 
lou teugono molto'Znoohei'O o opUe à-
iiimàli {\U: iupgo.dol la ; vera go inma) e 
oppio 0 suoi p repara t i ; , perciò non ri-
.5aa|daup,.upn . i r r i t a n o . l e iu tes t ina ; ohe 
anzi , hanno, u u a . p o t e n t e azione . rinfi 'e-
iipaiUe;.! e perciò' iVo«o utilissime Siua\ie 
ne l l e !p iù ' ao t i t e inflammazioni dellii t r a -
oliea e dei bronchi . Dunque 'chi vuol 
iwsere ce r to d i un i'imédio semplice, 
Kiimpre iiinocuo e di 'àziònó mirabi le per 
gli anzidet t i malori , abbia fiducia in 
ilii'ostej pastiglie, ohe si ' 'vèiidòno a L. 1 
la s t f à to l a . ' I u 'Róma 'presso l ' i nven to re 

0 fabbr icatore nel propr io s tabi l imento 
iiillmicoi-ì'ànriàoeutiijó,' v ia d,Blle'.Qiiattro 
-Fontane, 18, e presso le principali f p ' 
inaptó 'd i Ronia 'e: di t.Utta I ta l ia j .pei; 
le ,brd inàz ioni . in fe r ior i , . a l le -10: l'imot-
li r e ' c e n t . ' i o per spesa di porto; >. 

Deposito unico in Udine presso la 
li | t!ni |c(a d^G.'V(me^sdlli .—^ Venezia 
Ijirmii'èlk ' Boine?- alla croce di Malta, 
f |p/qaoia J ies le Zampironi — Belluno 
iifmna\a. Forceilini — Tr ies te farma-
i;i^; Preadini, farmacia Peroniti. 

: l i u C o o p e r a t i v a i n c é ì n d l , so-
(tie|à jiazionale, si ò costi tui ta allo scopo; 

•*Di .eserci tare 1'assicurazione, oontrp. , 
ly i ipenJ io liélj ' ésoluslyp interesse; degli 
1 J i l c u r a t i ; r ipar tendo ft'a essi gU utili ohe 
ijjli a l t r i ist i tuti r iservano al l im i t a t a 
l '((i |uero'dei loro 'a ì : lonis t Ì ; 

dlj '-risparmiare le rile^v^nti spese cui. 
^S>Sp soggèt te le a l t re Compagnie per 
itfSVvigiut^i e ptjl loro modo speciale di 
iifgiinizzaziorie,' sp?se che sPno sempre 
! p l i enu te dagli ass icura t i ; 
•|ii s o t t r a r r e gli assiourandi, a l la neoes-

j.ità di subire i pa t t i in usopì 'esso ' motte 
ìii | |ietà' e secpudó.i . ,qual i tu t t i r d i r i t t i 
KPiio dell ' ass icura tore e tu t t i i dpveri 
i l g i r a s s iou ra to ; ' • / • ' " • ' " ' " , , , :, 
•^S^a gài 'anzia ' .pho offi'ii,la C p o p s r a / j u a 

•incendi è paiT a' quella ' c h a . p f f r o i i o i 
\'X& ant ichi e solidi is t i tut i di assicura-
iiio'ue, stante, i l cospicuo suo; cap i ta le , la 
i j l j van t e r iserva, ed il concorso di nu-
hi'eirosi e potent i r iassicuratori . ; 

| ( a Cóojièrativa incendi è oompi-esa 
tf*î ^ le Società beuevise dalle Casse di 
l'i^pariijio,di Milano e di Bologna, .e dal 
iiflOvpiìJfetituite. i tal iano Hi .credito liiu-
l ' iario, e conta t r a i suoi ass icura t i il 
l'ìlunicipio di IVI lauu per lire 4 , 8 4 5 , 0 0 0 , 
i' quasi tutt i i commerciant i ed iudu-
t l j r ia l i , ser ic i ;de l l ' a l ta I tal ia. 

Kappre sen t àn t e in Udine, s ignor Ugo 
l 'ampà, piazza Vi t tor io Emanue le (r iva 
Oa^t'ello n. 1). 

Hii^ttii tuutmttblsUuto d'arat-
•tajpi^ nel• cen t ro dél la . 'ó i t tà . 

P e r t r a t t a t ive i'ivplgei'si.in via delia 
Pos ta ; n. 12^ l l ,ópianP.S ; . , ; ; 

Oeurìó li'erruviuriu 
i (Vedi quarta pagina) 

Ossecvaziini meteorologicha 
St'Kiotie .li H I .ic - li. I s t i t u to T w i i 

11 I t - - 83i u-e 0. I oro 1,6.1 ore 21. i 8i;''„ 
Bar. rtii. a lo 
Alto Oli 118,10 
liv. fio) (uartì 

timido nj'at. 
Stato di é}ìì<j 
Koqna dati. m. 
| (dirdzloua 
; (v8 l . Kìioia. 
Tana, omtìgr. 

' 761 .3 

miàiu 

N E •! 
li I 

761). t 
69 

laisto 

NE 
6 

6.8 

754.5 
70 

; B.:r. 

76J.I 
59 

q (3op 

N 
lì 

4.1) 

TempuraturhtmBBSiiub 7.4 
(mitiimH 0.2 

Temiitìratiir» riiitii^uh a l ' i i i ' sn . l.O 
Nella nott» 0.2 — 1.2 
Tempo probabile : 
Venti deboli, a freiohì intorno lavante — 

nuvoloB^V con piogge. 
Cielo 

IL, PAPA SOPPERENTE, 

Telegrafano da Roitia, 14 , alla Sera: 
Le condizioni di salute del papa danno 

qualche pensiero. Egli ha pe rdu to quasi 
del tu t to l 'appeti to e non si ciba che di 
brodi r i s t re t t i e di oipro, ohe è l i suo 
vino predi let to. I l medico dur?. faiicii 
a fargli assaggiare q u a l o h e b i p ó l i i e r e 
di Veiive Cliquot, ì'uoióa marca di 
Chìunpague di cui si faccia liso in Va­
ticano. 

Na tura lmente Leone X I I I , s t r e m a t o 
com'è di forze, si regge, ili piedi assai 
difficilmente. ' ' 

Queste non. sono, da confondere con 
le solite notizie ohe di t a n t o ih tan to 
vengono fuori su l la sa lu ta del papa. 
Sono informazioni attinte* a toii te d i : 
re t ta , che non arainet tòno smen t i t e . 

Ad onta d i ciò s ' in tende ohe non si 
t r a t t a di pericPio imminen te . 11 papa 
dispone di una fibra f e r r e i , ed égli ha 
fat to ben al t r i miracol i . -, 

L'iiciàifl ài m 
SI SI 

iilitare 
lo iella pDlyerlera 

Telegra;fano da Torino, 1 4 : 
La scorsa not te si incendiò il ba r ac ­

camento mi l i tare sulla c ima del Colo-
mious, di propr ie tà dello Sta to , cus to­
dito del set tantaduijsimo fanter ia , con­
tenente una g r a n d e ; q u a n t i t à di viveri 
6 muiiiziont da gueri 'a . L ' incendio con­
t inua né può domarsi , ne so t t ra rs i nes­
suna cosa, n m essendo possibile avvici­
nars i , pe r essere inimineuie lo scoppio 
della polveriera contenente due ton­
nellate di mater ie esplodenti . 

La causa dell ' incendio s inora è ignota . 
Nessuna vi t t ima, i danni ol trepassano 

le l i re centomila . 

L'attetóato contro il mlstto serto a Parigi 
llferiti) non cònesoe il suo aggressore 

Telegrafano da Par ig i , 14 : 
Ieri sera, il minis t ro serbo Georgewio, 

i ìnitó di p ranza re t ranqui l lamenle in 
unDwwa/ della rue des Peiiìs- Ghainps, 
s tava pagando il conto, quando tìii 
g iovine t to che fino al lora e ra s ta to 
da l l ' a l t ra p a r t e della sala, gua rdando 
fissamente il ministro, gli si slanciò 
sopra e con un t r incet to lo colpiva r e -
pl ioa tamente al costato, quindi si dava 
a l la fuga. 

.Georgewio cadde a t e r r a intriso di 
s a n g u e : veniva tosto soccorso, e dopo 
le pr ime cure venne t raspor ta to aW'Ho-
tei Windsor in rwe de Rivoli. 

Quanto a l i ' a s s issino, egli si cost i tuì 
ad uu .ooràmissariato di polizia, quando 
già si disperava di poterlo a r r e s t a r e . 

Disse di chiamars i Leon Lèau th ie r di 
Hauosque, d ipar t imento delle Basse Alpi . 

L 'assass ino ha 19 anni , è di aspet to 
grac i le e di flsunomia s i m p a t i c a : da 

BOLLETTI Ì^O DELLA BORSA 
U D I N E , ih iwvemire fH!/S. 

l l e n d K i k 
Itul, 6 , ' / , Contanti ex ooui'. .. . . 

" :" (ine; meae . . . . . 
ObUiga^oni Aaati Kueleii. 5 «/, , \ 

:OI>l>ll(ruxl<>nl 
Kerrovi^ Meridionali ex coup.. . , 

> ; 3 •/, Italiano 
Fondiaria Banca Nazionale i "/g , 

• f''- • • * 'I, • 
«. . 6 */« Ranco di Napoli . 

'•fr. Udtao-Pqnt. . ; . . . . . . . , , 
'l'lndò;q».«a RiipJiMilanoìS •/,, , 
«'realità. ProviBota;>di Udina,.".;. , 

••SJ;: . i t y i & r " ^ " •""•=' ' 
llincalNaaionalo . . . 

• ài Udin# 
- f 9polar^ Friulana 
• fooperatiy» Udinesi , . . . 

ColoniBéio U^i^ea^. ,t v ; . , . , . 
. :'• Vaiiélo>..Wi :..;. ... i 

Socatt TrsmjW dì O*»»».... . V 
• fanone Mtridioiìali'^{»itp. 
" , '• '̂  • , Mediterranee . . , 

Corani, > 
• ì i i u i U I e i n l u t e 

' rao( t ì» . . . . . ohoaoè 
Qeriniitìii ^>^mA 
' tnalmja ' Banconote 
Kau,»tap|i,,i,^,.;.= ..., . , . „V; . , , . , , Ì : . . . 

^ .' ;;qii'iBiiii.,.;a,i'iii*^4ii)iil 
''j"'órnra''Parisì eu oooppua , . . , 
W. Bonla»arJ«, ore U '/, poia. . . 

'J^^ndenza oaliua 

7 aov. 8 nt/v. 
90.60 • 91.25 
90:70 ; ;»1,26 
l'6.'/,| 96,—' 

294.—; 217.— 
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97.-

2 9 3 . -
2 8 8 . -
4 8 4 . -
4 9 0 , -
4 6 0 . -
470.— 
DOSI.— 
1 0 2 . -

1 1 6 0 , -
112,— 
U B , -
88 . -

1100,-
'268.— 

« n . -
619.U 
4,94.-

16 nov. 
92,10 
9a.l5 
96,— 

80O.— 
£88 — 
484,— 
4 8 6 , -
460 , -
470.— 
6 0 9 . -
1 0 2 . -

116 — 
112. -
1 1 5 . -
88.— 

IIOO.-
2 5 J . -

80.— 
610.— 
4 9 0 , -

1)4,85. 114,— II4.'/. 114.»/,' 11J.96 1 1 3 . - 116 , - 118. 
Hl. ' / , l 14'J.'/, 141.V. 141.1/, 142 . - 14A— Ui.~ 148.-
38.87. 28.6^1 28,86 28,88 28.92' 28.0S, 28,96. 29,16 

228.—' m.'lJ 2 2 6 - 226,'/,; 226.'/, 228.—I 226 . - , 227.'/, 
»Sm ìì-m ìi.n 22,85, 22.88 . 22.02,-' 22.92 211.10 

70,a6 97.16 79,60, 80.46 79.93 80,12 80,12 70.47 

due anni eserc i ta il mest iere di calzo­
laio. 

Si ignora anctìra se si t r a t t a di un 
pazzo 0 di un anarch ico . 

La fer i ta del minis t ro Georgewic seb­
bene non sia della massima g rav i t à pure 
dà assai a , t e m e r e ai medic i : il ma la to 
venne visi tato da re Milan, da tut t i i 
principali membr i del la colonia serba a 
Par ig i , e da moltissimi aitìioi. 

Il ferito d ich iarò di non conosere il 
suo aggressi i re . 

. . • „ . . . . • 
* * 

Ai Secolo t e legra fano : 
Lèauth ie r , in te r roga to , d ichiarò , ca l ­

missimo, ohe colpì Georgewio per uc­
cidere qua lcuno . 

Egli igO'irava ohi fosse l 'uomo da lui 
assalito. "Voleva vendicarsi della so-
óielà . 

Risul terebbe però che mesi add ie t ro 
alcuni serbi min . lodarono di m o t e Geor­
gewio . 

di 
ScrivPiiP da Massa alla. A^asipne.- ., 
<iV/igenzià Stefani ce n 'ha dato il 

home un po'..... vagamente : Soldahi , 
Zoldani, Soldaresi ; Saldani 

« Nonostante però predo d 'essere r iu­
scito a identificarlo. 

« Manca da Ma.ssa, da una ven t ina 
d 'anni un marmis ta , A''>s''to Soldani , 
che s'iliibaroò per Barcel lona. Non e r a 
anarchico allora; il nome anarchia non 
aveva anche fatto for tuna; ma egli 
appar t eneva eoa a rdore alla S p a W a n a , 
forma patologica ohe prese qui fra noi 
lo spargers i della p ropaganda bakouu i -
n iana . 

««Anche pr ima di darsi al socialismo 
e ra sempre s ta to i r requie to; d u r a n t e la 
campagna del 1866, ohe fece come ga ­
ribaldino, r accon ta , i l suo super iore e 
oonoittadino Contadini ohe esso e r a 
forse il più indisciplinato e turbolen to 
delle c a m r à ' e ros,<!f;. 

« Aveva moglie è ' f lg l iuol l ; m a d a l l a 
Spagna non mandò mai un centes imo, 
e finì col formarsi laggiù una nuova 
famiglia. 

« H o Visio s tamane quella povera donna 
di sua mogl ie ; p iangeva, nonostante la 
sua collega spagnuóla , e venti anni di 
assenza. ' ; 

« A Massa sono rimasti stupefatt i e 
ra t t r i s t a t i , non tan to per la perdi ta del 
conci t tadino i l l u s t r e , ; quan to .pe rchè ve­
dono cpn dolore che Mass i si t iene ab­
bastanza' al coi-rento idér 'p rogresso ;' di­
fatti dopo a v e r dato a l l ' ' aharchia uri 
cosi bel campione in Galileo Pal la , il 
famoso Venìerp Laudi dei P r imi M a g g i ; 
romani , ha p r e p a r a t o ora un assai degno, 
compet i tore d d i a fama di Ràvaohol . » 

C H A U V E T IN C A R e E R E 

Costanzo Chauve t avrebbe perdu ta 
la calma, che con uno sforzo nervoso 
lo reggeva nei primi g io rn i . Ciò in se­
guito agli ultimi in te r roga tor i che lo 
persuasero sulla vera sua condizione 
giur idica. Si assicura ohe egli nella sua 
cella dà in cont inue smanie , piange e 
non m.ingia. Si dichiara un uomo r o ­
vinato, pe rdu to . 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEI. MATTIìSO 

Contro gli incettatori 
Torino 13 — L'on. Giolitii, 

indiguulo della losca specula-
zioue ohe qui .si fa incettandu 
i Ijigliotti da una lira per poi 
rivenderli con aggio — aggio 
ohe va fiao al 3 0|0 — ha ia-
caricato il cav. Perego, questore 
di Torino, di raddoppiare la 
vigilanza por scoprire s" 'Q-
ceUatori, ordinandogli di arre­
starli senza riguardi. 

La successione di fienaia 
Il .Reslo del Carlino è auto­

rizzato a dichiarare priva di 
fondamento la notizia che l'on. 
Forlis sia per entrare, a far 
parte dell' attuale Ministero al 
posto del compianto Genàla. 

Crispi a Berlino? 
Un telegranama da Berlino 

dice che l'on. Crispi sarebbe 
colà du due giorni. Lu notizia 
merita conferma. 

La Camera francese 
si è riaperta ieri. 

^.Hliaiitamento d* alUttaro 
iu v ia ' -Pre fe t tu ra , piazzet ta •Valeritiùis 
n. 4. 

Rivolgerei a l l 'Amminis t razione del no­
stro g io rna le . 

Corriere commerciale 
Klcrcuto (Ielle sete. , 

(dal Sole) 
Milano, 14 nooembrei 

Gli iitl'ari procedono ognora flacoa-
niente, per cui, tolto qualche incont ro 
parziale, la maggior p a r t e delle vendi te 
g iornal iere non segna ohe prezzi i r r e -
g;olari e di transazione, eiSoluse le quii-
lifà del sublimo in nv-glio, le quiili solvi 
t enute con fermezza dai de ten tor i . ; 

Osserviamo la scars i tà degli o rgan­
zini in genei'ale, ed è sioui-o che s e v i 
fosse maggior r ich ies ta si scorgerpiibe 
meglio la loro deficienza e sareblièro 
i pr imi ad avvan t agg i a r e sui loro r i­
cavi. 

l i i s t f n o u f f i c i a l e 
dei prezzi fatti sul mercato; di Udine 

il 14 novembre 1893. 
Qrani 

Fraaùato «ll 'ct t . da L. 14.95 a 1J.59 
Granoturco „ da „ 8.—« 9.50 

Foraggi e combustibili 
( doU'alta I. q. al quint. da , 8 25 a 8.60 

g , - 11. . i da . 7.25 a 8.— 
£ ) dalla Ila»»» I. „ da . 7.25 a 7,60 

1 • n . „ da • 6.^6 a 7. 
Paglia da Uttiara > da » 4.60 a 4,70 

1 prezii dei foraggi e combustibili; sono fuori 
dazio. • 

Pollame 
Oapnoni al Kg. da . o.—a 0 — 
Oalbno . da . ! . - - » 1,15 
Polli • "i» » l-—» 1-13 
Polli d'India maaolii > da é 0.30 a 090 

„ fmam'me • da • 0.90» 1.03 
Anitre > da • 0.90 à 1,06 
Oche . da . 0.80 a 0.90 

" morte . • da * 0 .^ a. 0.— 
frutta 

Para al ^uiutalc da lire —.— a '—,— 
Pomi . . 4.— a 9.— 
Castagna • . 7.— a lo.— 
Marroni - • 18.— -i 20,— 
Uva , . , 15— a 18.— 

Anton 0 Angal i , Qe.r'''.n,if''•t'Kivm^ ihiìp 

GRESHAM 
COMPAGNIA I.SGLESE 

( I l A s s i c u r a z i o n i s u l l a V i t a 

Società Anonima-Capitale Sodi le L. 2,500,000 
Versato L. 542,800 

Attivitàal 30 Gingilo 1891L. 117,550,;97,-

Sede della Compiigiiio — LO.N'UKA — 
, .St Mdd ed's Uouse 

fc-uccursido d* Itjiliii 
Via de'Buoni, l-KlRli;,NZE-Palalo Gresliam 

Agenzia m latti i principili Cumuui d'itiilin 

Agente in Udine sig. avv. Giuseppe; 
Riva, via della Pos ta , n . IO. 

CMlMimiil 
Premiali Stabilimenti del Fibreao 

Rappresentante in Udine e 
Provincia \\ signor t.orcM/u 
(1 4ftiiuufli (liCivtdHlf, con 
recapito in Udine al neg'zio 
del signor Paolo Gaspardis inMer-
catoveochio. 

l'resso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario ili doite carte, dei più 
svariati disegui e qualità, a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qunlunque impor-
tan-/;a, che vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni, 

GRATIS 
in TUTTO IL BEGIVO 

01 elesitìssio POBTiBiGlilEni 
in se ta- raso a colori, profumato ' 

oppure 

leleianfeiiioSACHlT-CMffl 
in: se ta - raso si colorì, profaniató, coli di­
pinto a manP ' 

A T U T T I COLORO 
che anquisinno f l ITTl i r ITUI 

•"̂  ".«""""ili'Il 
•Lottfii M i a . P r i f i i i i ^ 

Grai.de 31 BIGEMBRE 
E s t r a z i o n e ; correoto anno. , 

0 ( 6 » ' Ogni lo t to da 100 numeid; (Vin­
cita ga r àu l i t a ) a l l ' a t to dell 'acquisto r i ­
ceve in, dono,.; un elògiinte astuccio in 
raso con tenen te un ricco servizio da 
frut ta in argeuto::fitio ps'r sei pèrsone. 

Spedire c a r t o l i n a , v a g l i S ' d i solo lire 5 
oppure v i i g l i a d i lide 1.(10 alla B a n c s a 
d i . É n a i s s i o n i ' F r a t e l l i Casaretò di 
Francesco (Oasa fondata hai 1888),Via • 
C.aì'lp Fel ice , 10, Genova, oppure ài pr ih-
Cjipali Banchier i e : Oam'biovalute nel 
Regno. 

C. BURGHART • 

HESÌADÌU^T 
DELLA STAZIONE FcBROVIARIA 

Cucina calda dalle 9;ant. alle 9: p. 
i ' i ' c x u l i l i ' p l a z p s A . ; :. 

(I freq'ientuMjri della s a l a , i n t e rna 
pagherduuo il bigl iet to dVii t ra ta s t az ooP 
soltanto nel paso avessero da sort i re sotto 
la telloi,!) 

Acqua di Petanz 
oiirboiiintt, lUlea, 

t̂t'£«>.*«n, aiiti«pidcinlcn 
molto superiore alle Viehy • 

e GiisshiiWer 
«ooelleniissima loqua da ti|*o|a ; 

C E R T I F I C A T I 
Baccelli , Da Giovanni, Tet i , Sagliona-, 

Lapponi, Quirico, Chier ici , V , P . D i ) - , 
nat i . Crespi, Celotti , Marzi i t t in i , Pon, . 

nato , ed a l t r i i l lus t r i . 

Unico concessionario per tu t t a l ' I t a h a 

A . V . R A D D O — U d i n e — Stt-

burbi'j Vlllaha, Villa Mangilli. 
SI vende nelle fa r tnao le e Orogherie, 

PERTOSSI RCITIBHI 
U.SATIÌ; CO.N SUURTÀ . 

laLichenina al catrame Valente 
ni oBADiro SA1>0KE piiANfo L ' A N I S E T I O : 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE; 
DtOPOsiTO UNICO P R E S S O 

1, VAI>Ii.%'ri '>I»ilì l t .VIA. 
Udine, presso le farmacie Alesai e Hoaero. 

i 
5 

CAVAllOPJLFmilA 
Trovasi in venditii ottimo 

cavallo baio - scuro garan­
tito sott'ogni riguardo. 

Dirigersi in Via Palladio N. 27 
I. Piano — Udine I 

niniiiiii 



I L P R Ì U L I 

aiesMisemoa|!5fSF!#^=^^ presso l'Amministrazione dei Giornale in Udine 

ÌSMIÌE&SIÌ!! 
e a l t r e i m a l a t t i B nérfóàev si ' giia-
risflono radicalm.e.DUoolle Celebri 

' T O B Ì t l W n (lASS^AMKl' 
" t ì rBOLOGNA 

SI trovano in, Italia e,fuori 
nello frlibarie fàrinaòiè; 

SI spedisca gratis l'opuscolo 
del guariti. ,, ;, ; . . , ., 

O H A U I O l ' Ì É K U O V I A R I O 

M. 2.— 
0. 4.B0 
M.' VlDB 
D. l i s i 
0. IS.Ji)' 
0. 17.60 
D. m.is 

•M ('Arrivi'> 

6.65 
6.10 

.noiiit 
' i t ìS '• 
laao 
23,45 

'«A* VSfiKZlA L UDINE 

D. 5.05 7.45 
0. 6.S5 10.16 
0. ltl.6& 16.24 
D. M.ao, 
M. 18.15' 

16.66 D. M.ao, 
M. 18.15' 2 l 4 0 
P."17.81 21.40 
0 . E2.2a , •,• 2.8S 

(*) Questo treno sì ferma a^Pordenono. 
(**) Parte dà Pórdetìónél' 

Di GABillBi A BVÌUMBVmO DA S P I L I A B C B G O ' A GASARBA 

0. B.30, 10.16 •fi: ,7.65. 8,46 1 

a: uiu 16.35 M. 18.10 18.B6 

DA CDIHE A^POIITEBD^ DA POHTBBBA A UlilKZ 

0. ,6.80 9.26 0. 6.63,, ' 9 . -
DA POHTBBBA A UlilKZ 

0. ,6.80 9.26 
D: 'i.w^ S.6B D..''9.?9- , H-oa. 
0. 10.40 18 44 Ofm&9r'''-'Vfm 
D,' 17.06 19.09 0. 1«,B5> 19.40 
0. 17.35 . 80,50 ,, P,. 13.37. 20.06 

DA U D i n e : 
0. 7.67 

A POUTUQB. , DA POnWQB.' . A UDIKB 

M. '8.58 9.07 • 
DA U D i n e : 

0. 7.67 ' i(.57 
, DA POnWQB.' . A UDIKB 

M. '8.58 9.07 • 
M. 13.14 16.45 0 . 13.82 là.Sì 
0. 17.26 19.86 M. 17.14 19.87 
Coincldanze — Da Portogmaro per Venezia 

al 6 ore 10.18 e 19.62 Da Venezia arrivo alle 
oro 18.16. , , : . 

DA CDINK A CITIDALE DA CIVIDALB A DDIKE 

M. 6.10 , e.4i 0 . 7.10 7.88 
M. 9.10 9.41 IVI. 9.65 •10.86 
M. 11.30 18.01 M. 18.89 18.— 
0. 15.40, , ia.07 0. 1(1.49 , 17.18 
M. 19.44 > .20.18 •0. 20.30 20S8 

DA ODIHR 

M. 2.66 
0. 8,01 
M., 16^42 
O; 17..W 

A TRIESTE 

7.28 j 
11.18 
l9.a8i 

"20.47 

DA TRIESTE 

0. 8,36 
0. 9,10 
0 . 16.46 
M. 17,40 

A UDIKB 

!1.(I7 
18.65 
19Ì66 

l.SO 

ORARIO DELLA TRAMVlA A VAPORE 
I IDIXB-SAK OAMIBLE ' 

Partetm Arrivi 
DA VDDtì! A B . VÀNIÌÌtS 

R.A. 8.15 9.66 
Ì4.A. H.IO 18.56 
B.A. 14.35 18J88-
K. A. 17.80 19.12 

Parterue Arrivi 
DÀ S. DABIELE A VVmt 

7.20 E. A. 8.65 
11.— S, T. 18.30 
13.40 R. A. 16.20 
17.15 S. T. 18.36 

inrallibile ' distrutta 
SORCI, ,'fALPE. - , 
perchè non 
mali: doipe.stiOi come la :paata ba-
tìese e alìri proparati. Vendesi a 
Lire 1 al pacco: presso 1'Uflìcìo 
Annunzi del [giornale * Il Priuli >. 

y?**!***!***r»?**!?*?yy*> .AGENZIA GENERALE D'AFFARI 
IL RE DEI IPURGAINTI 

<4aesto nume di Re dei Purganti dato all 'OLIO DI RICINO, 
privo dell'irritante E M E T I N A , è|inop|itestalii|inentfl dovuto, a quello 
prodolto dsilu beiiempriia Fabbridis (. G. Schmid! di Legnago. 

, Potente per affetto pnrgiuivb, detetgenle e non'irritante, pavis-
simo, bianoo, : leggero, facile a prèndersi, non disgustoso al palato, 
l 'OLIO p i RICilNO S P E C Ì À Ì / Ì I T A L I A N O evita ógni dolore di 

ventre e vìnoe tutti senza oooezioBe gli altri .purganti. 

Usasi a doai di ci'roa 120 a 'io grammi per adulti ed no flacone 
può servire per due dosi. 

Vendita al pubblico in f̂laconi e mezzi ilaconi. 
pepasitOhinttulls -le buone fàrmat'.ie d'Italia e dell'estero. 

lu Udine presso le:Ì'arm^oia Cotajll! F. e Sabris A. pel dettaglio. 

, UFFICIO DI; CX)LLQOAMMf,ia-.. .:<. ' 

Entóco Criuliaai e ;1rittorio :I.e0ÉàraAim 
. l l O I I t E ^ - VIA DANIELE MANIN,N.'7 - : ' t » l P K E • " " • " ' / ' 

y i l l c s i ^ l a t u ^ ^ in amene posizioni con 
cortile, giardino, scuderie e riniesse a prezzi 
da convenirsi. > - ' 

S»H « e e l ^ F s l iti provìncia negozio piz­
zicagnolo bene avviato a condizioni da con­
venirsi. 

U n T e n d e r s i , musicasacra e profana, 
me888, S'Irai, inni, motteti/ canzoncioe, b-
pere compiete, cori, arie romanze per or-
cliestrav guint^ttp^ {}qp^:ecc., ;a prezzi ^onve 

.ffftPffft«««ff! 
apprendista por 

Volete la salute?? Mpore Stomatico Rieostit|ièiite 
i i B F Ì : Ì A I : C I Ì : j n ' B S i i ' K n i • 

MILANO ' 
Filiali: Messina ' BetlinzonH 

La spossatfzza, l'apatia, i molti di­
si urlìi originali dal calori estivi, vengono, 
(•fficaceni'ente éoinballntti opl 

|iibila pradevolissima e dieselnnle al-
l'aeqna di Nooerà'Umbra, SelizeSoda. 
Indiepeusabilfe appena osoitl dàL baéno 
ij prima della reazione. ; ' 
; Eccita l'appetito se preso prìnia d'ei 

pasti, all'Ora dèi Vermoati. 
Yendesi presso tutta buoni liquoristi 
' droghtèri, farmacie e bottigHerie. 

EUXll,^ SALUTE 
dei Frati Agostiniani di San Paolo 

nientissimi. 
CcrouBl r a g a z z o 

negozio maoifalture-
I»'iiM**»>"i»',oi)mereaniniobieliateintutti 

i plinti delta città; prpzzi da convenirsi. : 
Smikie^lki v a r i procuransi tosto or 

vunque. , , , , 
SlgMWPi^ esperta in lavori ed andanieuto 

pàsa, cerca occuparsi presso^distinta .famigliu. 
Ottime r'éferenz.è. , , ' ; 

Céroaeii 
cliincaglie. 

la* veuii^ersl un buonissimo pianoforte 
a-coda per per lii-e 150. 
. ,Trovai>8l .digpoi i lbl l l Rappresen­

tanti,: Viagfii^tori, iAmministratori, Magaz­
zinieri, Direttori, Cassieri, Segretari, Ragio-
iiien, .Contiibli, .Corrispondenti,, Agenti di 
campagna'ecc. Serie rel:erenze, 

J>'^oni<(»r»l. per uso caffé, locali in 'Jn 
buonissiino paese di commercio.neìrillirico. 
Prezzi da coiivenirsi. 

ragazza praticante per negozio 

C e r c a s i operaio che , sappia ' lavorare 
al' {òrchiopiasire d'ottona,p" argenterò. 

.Ccrcai i i u.ia.,,JV,r^.iiol^ìa :.ch9:; sia 
laiiréato pax condurre una farmacia in pre-
viioiii. Buono offerte. 

G i o v a n e d'anni 22 . cer,',a: occuparsi 
in., jiegozio ,pi?zicagnplo. 

CSIovane trentènne cerca occdpàirsi 
come : scrivante presso ulfliio avvocato 0 no 
taio; miti pretese:, 
. M l « » » r l n a di buona, famiglia deside­

rerebbe occuparsi presso .distinta fadliglìa 
como,',di(migo|la di compagnia. . . . . 

L o s n l l ed appartamenti diversi in og;oi 
punto della citta. . ••''-

' G i o v a n o 'Ventenne^ Con : litienza d'Isti­
tuto .tècnico, e con; diploma di perito^' cerca 
di .pcpuparsi presso ^una ditta, ^commerciale 
per, la< tepifn.ra ttiiiegistt;.!: e.'Corrlspo^deiize 
miti, pratése. ; ,.,..V ;. 

, I]»^, .ocil^r«], . .uo ; negozio:, pizzicagnolo 
ben.e 'avviato nel :'contrp de,liii. città a cpndi-
zioiii faypr.évoli,'. ' / . . . . ., ' 

SI.«fiifi i tu.c, qpalsj^st .lavoro .io:,Tid.u-
zionVpezifi .per lianî a ,̂ ojfli,é§tra,'i f^nfarp, 
ecc. ecc. " ' ' , ' . ' ' ' , ' ' . . ; . • . ' 

C c r j s a » ! una Citerà ,da ,2^ ,a,,33. SBt<i* 
di ae'c,i>nda'mano. ' ', , ' ; • 

' U à ' v ' o i i i l o ' r i i l diverse casaUo, in.,.4'-
vèi'si pmit i 'del l i 'è i l t i i 'da L . 'SOOO'• flOOO-
5000 -'4ÙpO- iìpOO - 2'OOb-- 15ptì;'j)re;zyi;da 
convenirsi. • , :': '••' ' ' " " - ' ' ' •' ' ^ 

Kcécileute LSquore 
a preadersi a biechi ]r|oì, al^acqua pura, di seitz, eoi vino, eca. 

Il più efficace ffa gli elisir, il più piacevole fra;i liquori 

Medaglia d'argentodoratoftU'EapoB.Kég.Venata 1891 in Veneila 

LAI PIÙ ALTA RICOMPENSA 

Il più àreferibile avanti i pasti 
Vendesi al dettaglio presso i principali cató, liijuoristi, 

droghieri e farmacisti, 

lI*HEZXO ;nKI,l,A IKOTTl«I.BA Ii> iS.oO. 

Si vende presso T u f l ì c l o . Ai i .nu i ia i i , «1«1 s l o r -

8: 
f !:é 
8 5 

Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 
; CON >fED^GLIA D ' Q R O ; : :: 

Infullibile-distruttore dei T a p i , t i o r c l j T a | p « senza alcun- pericolo 
per gli animali domestici; da non confóndersi: colla pasta; Badess che è peri­
colosa pei suddetti animali. ' . : . :: r 

, 'ii|»C|ii^Afi|A;iKJC|:«is; 
Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiariammo con piacere che il signor A . C ) u n « « e a i i ha fatto,««'no­
stri,,SJnbi(irQeali|idi! piaoinazióniji «taiii, pilatura riso, e fabbrica P(i,ste in quer 
s t i Città,'due''BspeViWè'nt! d e l s u o preparaid'detto *oÌ l»D,-" ' l 'HÉ; i 'K;e l'è-; 
aito ne è stato completo, con nostra pièna soddisfazidii^è. ' ' ' ' ; ' ' 

• In lède ' "' i ^ ;•••:•'' ^•''•'- ^ - • 

FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. *.!B^. . 
Trovasi vendibile io UDINE, .presso l'ufficio annunzi del gioinalc 

r n i B t i » , Via della Prefettura N, 6; ' 
«,.l«< 

PREMIATO S T A B I M U I ^ N T O A MOTRICE IDRAUMM 
P e B ' I . A . F A B K U I C A . X I O N Ì E : 

Liste uso oro e into legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in fìno - Metri dtlsosso ̂ ^d | t i ed in asta. 

T T D f ì P I Ì A171A ^̂  servizio della Deputazionie Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. 
l l F U u i l A i l A Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI-—Assunse ogni genere di lavori. 

K ' *;: V i a d e l l a F r e f e t t u r a Hi. 6 . 

al servizio delle Scuole del Oomiine di Ùdinp, dei Monte di Pietà e della Gassa « AniÉiiAf T i ' n f ' n 
di Rispàrrnio di Udine-^ Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria i . / | ' l l l l l l T K l r i 
e di'disegno — Specchi^ C|jiadri ed oleografìe — Depositq;, stampati, per Arami- ***»!*•* V^UIIIIIJ 

nistrazioni Comunali,! Dazio Consumo^ Pabbricèrije, Opere Pie, ecc. 
v i a I t f c rca loveccUlo e V i a C a v o u r Mi 8 4 . 

'S?a«i»=*É %l5SHttiiSaii '»=»»«r»i 

Udine 1898 — Tip. Mroe BatduBoo 


